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Anno Scolastico 2023/2024 

Indicazioni normative ed operative per la redazione dell’Allegato riservato al documento del 15 di Maggio 

per alunni con DSA e con BES 
 

Per ciascun alunno con BES/DSA presente nella classe quinta dovrà essere redatto un sintetico allegato riservato. 

L’allegato riservato al documento del 15 maggio non deve contenere informazioni che possano discriminare gli studenti con DSA/BES. 

Tali informazioni, utili alla commissione, non dovranno essere pubblicate, né affisse all’albo, ma inserite nella documentazione della classe e consegnate al 

Presidente della Commissione. Può accedere all’allegato solo la commissione esaminatrice per l’espletamento delle prove d’esame. 

Al fine di una standardizzazione di contenuti e grafica per il documento riservato si propone un fac-simile in calce. 

 

L’ALLEGATO RISERVATO dovrà contenere: 

 

1) Dati anagrafici dell’alunno 

2) Presentazione dell’alunno da parte del Consiglio di classe 

3) Relazione ASL 

4) Metodologie, procedure, griglie di valutazione individualizzate lì dove individuate ed utilizzate per lo svolgimento delle prove durante l’anno e durante le 
simulazioni dell’Esame di Stato 

5) PDP/PFP 

6) Firme dei docenti del Consiglio di classe 

 

NB: 

Nel documento riservato è importante specificare in modo preciso e dettagliato tutte le modalità di gestione delle prove (misure compensative e strumenti 

dispensativi), in analogia a quelle usate durante il percorso scolastico. 

Ad esempio: 

 Tempi più lunghi 

 Eventuale persona che legga all’alunno 

 Registrazione vocale ed ascolto in cuffia 

 Utilizzo di strumenti compensativi (elencarli indicando la materia in cui sono stati usati) 

 Sistema valutativo personalizzato ove previsto 

 Formati speciali per le prove 

 Disponibilità di un Personal Computer con correttore ortografico 

 Etc. 

 

È fondamentale precisare tutto nell’Allegato Riservato. 

In esso devono comparire tutte le informazioni utili alla Commissione per l’espletamento e la valutazione delle prove degli alunni con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento. 
Se il Presidente di Commissione decide in senso contrario o comunque diverso da quanto previsto nel fascicolo riservato deve motivare le proprie decisioni per 

iscritto. 

Per gli alunni dichiarati come Altri-BES (motivi socio-economici, linguistici, gli atleti sportivi di alto livello, etc.) dovrà essere redatto un sintetico documento 

riservato in cui il Consiglio di Classe spiega la situazione del candidato e le particolari attenzioni adottate in corso d'anno (è consigliabile il riferimento al verbale 

della seduta in cui è stata presa la decisione di dichiarare l'alunno con BES). Per tali studenti (OM 205/2019) << non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di 

esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le 

verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. >> 

 

Riferimenti normativi Esami di Stato: 

 

LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. 

Art. 5 Misure educative e didattiche di supporto 

Comma 1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei 

cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 

Comma 2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, garantiscono: 

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari 

dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune 

prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 

apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell'esonero. 

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, 

anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione all'università nonché gli esami universitari. 

 

D.M. 5669 del 12 luglio 2011 
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Art. 6 Forme di verifica e di valutazione 

Comma 1. 

La valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni e degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogico-didattici di cui ai precedenti 

articoli. Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Comma 2. 

Le Istituzioni scolastiche adottano modalità valutative che consentono all’alunno o allo studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 

raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di 

effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti 

legati all’abilità deficitaria. 

Comma 3 

Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo e del secondo ciclo di istruzione, considerati gli elementi forniti dai consigli di classe, tengono in 

debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati. Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami di Stato, possono riservare ai candidati tempi più lunghi di quelli 

ordinari. Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai 

contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, anche con riferimento alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di 

colloquio. 

 

Comma 4 

Le Istituzioni scolastiche attuano ogni strategia didattica per consentire ad alunni e studenti con DSA l’apprendimento delle lingue straniere. A tal fine valorizzano 

le modalità attraverso cui il discente meglio può esprimere le sue competenze, privilegiando l’espressione orale, nonché ricorrendo agli strumenti compensativi 

e alle misure dispensative più opportune. Le prove scritte di lingua straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà 

connesse ai DSA. 

 

Comma 5 

Fatto salvo quanto definito nel comma precedente, si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno 

scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate: 

-certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte; 

-richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne; 

-approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base 

delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti 

caratterizzante (liceo linguistico, istituto tecnico per il turismo, ecc.). 

In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono 

stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. 

I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado ovvero all’università. 

 

Comma 6 

Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo 

studente possono – su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire 

un percorso didattico differenziato. 

In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione 

di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 

finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998. 

 

D.lgs. n. 62 del 2017 

Art. 20 Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilita' e disturbi specifici di apprendimento 

1. Le studentesse e gli studenti con disabilita' sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal 

precedente articolo 13. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo 

individualizzato. 

2. La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attivita' svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza 

prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una o piu' prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano 

educativo individualizzato e con le modalita' di valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello 20 svolgimento di prove differenziate. 

3. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, la commissione puo' avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che 

hanno seguito la studentessa o lo studente durante l'anno scolastico. 

4. La commissione potra' assegnare un tempo differenziato per l'effettuazione delle prove da parte del candidato con disabilita'. 

5. Alle studentesse e agli studenti con disabilita', per i quali sono state predisposte dalla commissione prove non equipollenti a quelle ordinarie sulla base del piano 

educativo individualizzato o che non partecipano agli esami o che non sostengono una o piu' prove, viene rilasciato un attestato di credito formativo recante gli 

elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle discipline comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria 

complessiva destinata a ciascuna delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di esame. 

6. Per le studentesse e gli studenti con disabilita' il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate e' indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse 

all'albo dell'istituto. 

7. Al termine dell'esame di Stato viene rilasciato ai candidati con disabilita' il curriculum della studentessa e dello studente di cui al successivo articolo 21, comma 2. 

8. Le studentesse e gli studenti con disabilita' partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. Il consiglio di classe puo' prevedere adeguate misure 

compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova. 
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9. Le studentesse e gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere 

l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13, sulla base del piano didattico personalizzato. 

10. La commissione d'esame, considerati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive 

adeguatamente certificate e, in particolare, le modalita' didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati. 

11. Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi piu' lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte ed 

utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato e che siano gia' stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque 

siano ritenuti funzionali alla svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validita' delle prove scritte. Nel diploma finale non viene fatta menzione 

dell'impiego degli strumenti compensativi. 

12. Per i candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua 

straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva 

della prova scritta. Nel diploma finale non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera. 

13. In casi di particolari gravita' del disturbo di apprendimento, anche in comorbilita' con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, la 

studentessa o lo studente, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle lingue straniere e 

seguono un percorso didattico differenziato. In sede di esame di Stato sostengono prove differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, coerenti con il percorso 

svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestato di credito formativo di cui al comma 5. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate e' 

indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto. 

14. Le studentesse e gli studenti con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe 

puo' disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le studentesse e gli studenti con DSA dispensati dalla prova 

scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

 

 

O.M. 205/2019 

Articolo 21 Esame dei candidati con DSA e BES 

 

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 1. n. 170 del 2010,sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 2, sulla base del piano didattico personalizzato. 

2. La commissione d'esame, sulla base di quanto previsto dal d.m. n. 5669 del 2011, di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170, nonché dalle Linee Guida 

allegate al citato provvedimento, considerati gli elementi fomiti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive 

adeguatamente certificate e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati. A tal fine, il consiglio di classe trasmette alla commissione d'esame il piano didattico personalizzato; sulla base di tale documentazione e di tutti gli 

elementi fomiti dal consiglio di classe, la commissione predispone adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali. Nello svolgimento delle prove 

scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte e utilizzare gli strumenti 

compensativi previsti dal piano didattico personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali 

allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. I candidati possono usufruire di dispositivi per l'ascolto dei testi 

della prova registrati in formati "mp3". Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in conformità con quanto 

indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida citate, di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano 

la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Sarà possibile inoltre prevedere alcune particolari 

attenzioni finalizzate a rendere sereno per tali candidati lo svolgimento dell’esame sia al momento delle prove scritte, sia in fase di colloquio. Gli studenti che 

sostengono con esito positivo l'esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel 

diploma non viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti compensativi. 

3. I candidati con certificazione di DSA, che, ai sensi dell'articolo 6, co. 6, del d.m. n. 5669 del 12 luglio 2011 e dell'art. 20, co. 13, del d. 19s. 13 aprile 2017 n. 62, 

hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall'insegnamento della/e lingua/e straniera/e, e che sono stati valutati dal consiglio di classe 

con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove 

differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestato di credito formativo di cui all'art. 20, co. 5, 

del d.lgs. 62 del 2017. Per detti candidati, il riferimento all' effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nell'attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo 

dell'istituto. 

4. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell'art. 6, co. 5, del d.m. n. 5669 del 12 luglio 201l, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con 

la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, 

sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, 

di cui al precedente articolo 6, stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo svolgimento della seconda prova 

scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali 

sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi previsti nei precedenti articoli. Il punteggio, in ventesimi, viene attribuito dall'intera commissione a 

maggioranza, compreso il presidente, secondo i criteri di conduzione e valutazione previamente stabiliti in apposita o apposite riunioni e con l'osservanza della 

procedura di cui al precedente art. 18. Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera. 

5. Il colloquio dei candidati con certificazione di DSA si svolge nel rispetto di quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. n. 62 del 2017. A ciascun candidato la 

commissione sottopone i materiali di cui all'art. 19, comma 1, secondo periodo, predisposti in coerenza con il piano didattico personalizzato, da cui prende avvio il 

colloquio. 

6. Per altre situazioni di studenti con bisogni educativi speciali (BES), formalmente individuati dal consiglio di classe, devono essere fomite dal medesimo organo 

utili e opportune indicazioni per consentire a tali allievi di sostenere adeguatamente l'esame di Stato. La commissione d'esame, esaminati gli elementi fomiti dal 

consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con BES. A tal fine il consiglio di classe trasmette 

alla commissione d'esame l'eventuale piano didattico personalizzato. In ogni caso, per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di 

esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati 

impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti 
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funzionali allo svolgimento dell'esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame di Stato 

alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Riferimenti normativi 

 

L.170/2010 -Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico- 

D.M. 5669 del 12 luglio 2011 - Linee guida disturbi specifici di apprendimento 

D.M. 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali BES“ 

C.M. n. 8 del 6 Marzo 2013 -Indicazioni operative per l’applicazione del DM 27/12/12 

D.M. 17/04/13 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico 

Nota MIUR Prot.1551/13 del 27 Giugno 2013 “Piano annuale Inclusività” 

d.lgs. n. 62 del 2017 

O.M. 205/2019 Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di 

secondo grado nelle scuole statali e paritarie – anno scolastico 2018/2019 

 

 

FS Inclusione 

Prof.ssa Balestra A. 
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Anno Scolastico 2023/2024 

 

 

Studente: 

Classe: 

 

1. Presentazione dell’alunno, diagnosi e situazione scolastica. 

2. Metodologie e procedure utilizzate per lo svolgimento delle prove durante l’anno e durante le simulazioni d’esame (se previste) 

3. Parametri/griglie di valutazione delle prove durante l'anno e durante le simulazioni d’esame (se previste) 

4. Modalità di formulazione e di realizzazione delle simulazioni d’esame (se personalizzate rispetto alle simulazioni ministeriali) 

 

 

 

 

Si allegano: 

 PDP/PFP 

 Griglie individualizzate (ove previste) 

 Copia delle simulazioni (se personalizzate rispetto a quelle ministeriali) 

 

 

 

Milano, 15 maggio 2023 

 

Il Consiglio di Classe 

 

Cognome e Nome Materia Firma 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Relazione per la Commissione d’Esame 

(Legge 170/2010 –solo per DSA-, D.M. 5669/2011, D.lgs. n. 62 del 2017, O.M. 205/2019) 


